
Saluto del vescovo Marco all’inaugurazione dell’Emporio Solidale di Comunità delle ACLI  

Mantova, 5 aprile 2025 

 

Carissime e carissimi, 

è con profonda gioia che partecipo oggi all’inaugurazione di questo nuovo spazio di solidarietà, che 
porta un nome bello e impegnativo: Emporio Solidale di Comunità. 

 Sì, “di comunità”. Perché questo luogo nasce non dalla logica dell’assistenzialismo, ma dalla 
cultura della cura reciproca, della responsabilità condivisa, della fraternità concreta. Un’opera che 
sa tenere insieme rispetto per la persona, sostegno ai più fragili e visione di futuro. 

 In questo gesto c’è il cuore del Vangelo: “Date voi stessi da mangiare” (Lc 9,13), dice Gesù 
ai suoi discepoli. E loro, un po’ smarriti, mettono insieme quello che hanno. Lo offrono. E scoprono 
che è sufficiente. Ecco cosa fa la comunità quando condivide: moltiplica speranza, dignità, vita. 

 Oggi voglio dire grazie alle ACLI di Mantova, che da tempo camminano in questa direzione, 
in rete con significative realtà ed energie civili, istituzionali ed ecclesiali, costruendo ponti e 
tessendo la trama del Bene. Le ACLI sono nate per questo: per stare accanto ai lavoratori, ai poveri, 
ai migranti, alle famiglie in difficoltà. Per ricucire legami, promuovere giustizia sociale, educare alla 
pace. 

 In un tempo segnato da tante solitudini, le ACLI ricordano a tutti noi che la solidarietà è la 
traduzione pratica della fraternità, che la giustizia è carità politica, e che ogni servizio reso con 
amore è annuncio del Regno. 

 Questa inaugurazione non è solo un momento celebrativo. È un atto profetico, un segno che 
la città e la Chiesa di Mantova, insieme alle ACLI, alla Caritas, al Comune e a tanti volontari, non si 
rassegna all’indifferenza, ma sceglie di abitare le periferie umane con misericordia, intelligenza e 
passione. 

 Che il Signore benedica questo luogo e tutti coloro che vi lavoreranno e vi entreranno. Che 
qui nessuno si senta solo, ma guardato con rispetto e accolto come fratello o sorella. E che da qui 
si irradi un messaggio forte per tutta la nostra comunità: nessuno si salva da solo. Citando don 
Lorenzo Milani, oggi riconosciamo che “Il tuo problema è uguale al mio, sortirne insieme è politica. 
Tutto il resto è avarizia”. E questo è Vangelo. 

 Grazie, di vero cuore. 

 


